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Malgrado le difficoltà iniziali 

In fase di decollo 
in tutta la regione 
i consorzi sanitari 

A giugno un convegno dell'URPT - Le iniziative 
in Versilia a Pontedera e in provincia di Siena 

FIRENZE - - La costituzione 
dei consorzi sociosanitari è 
Ritinta ad una fa«e importan
te in tutto il territorio regio
nale. Molti sono ì problemi 
che i con.sor/.i si trovano ad 
affrontare nella fase di pri
mo impianto dell'organizzazio 
ne dei servizi. Completa è. 
infatti, l'operazione di <ie • 
tramento mentre si ai 'cmi • 
no le preoccupa/..oni di vuoti 
di poteri e .si vanno determi
nando comportamenti e sana
zioni diversificati. A Yiareg-
Rio. organizzato dall'unione re
gionale delle province tosca
ne, avrà luogo il 2, H, A giù 
Rno un convegno nel corso 
del auale saranno affrontati 
1 problemi dei nuovi organi
smi, .soprattutto in relazione 
all'approvazione della riforma 
sanitaria. 

Nella sua ultima -evinta il 
consiglio direttivo dei consor-
7io socio-sanitario * Vers l:a 
<ud * ha Formalmente dato 
l'avvio all'attività dell'ente. 
approvando il suo atto politi
co più importante, cioè il bi
lancio di previsione per l'e
sercizio 1077. ora all'esani:' dei 
consigli comunali di Viar-'g 
Co. Camaiorc e Massaro-:» e 
a! consiglio provinciale di Lue 
c.'i, per |x>; essere definitiva 
mente approvato dall'assem
blea consortile. Ne! cor-o de! 
la seduta il consiglio ha an
ello votato all'unanimità ì p i 
ni di intervento sui servi/i 
dell'età evolutiva e della tn:-
dicina de! lavoro. Questo ul
timo intere.-sa 3.Gfì8 operai. 
cioè il 24.30 per cento delia 
popolazione occupata nell'in 
du.stria. Verrà inoltre portala 
avanti un'indagine su tutto 
il territorio consortile sul la
voro a domicilio. 

A Pontedera nel corso d. un 
incontro fra il comitato dire! 
tivo del consorzio socio san -
tario della zona 15 e l'asses
sore provinciale alla Sicure/. 
Ta Sociale. Nello Baldinotti. 
sono state esaminate le linee 
del bilancio del consorzio, la 
programmazione ed i proble 
mi relativi al trasferimento 
«I consor/io ste.-so dei servi-
ri gestiti dalla provincia. Nel 
corso della riunione è stata 
sottolineata l'esigenza di te 
nere uno stretto rapporto coi 
servi/.: della Provincia, quali 
il laboratorio di Igiene e pro
filassi. il consorzio antitui>er-
colare ecc. Per quanto riguar
da il trasferimento del per
sonale al consorzio e -tato de
ciso che avverrà a partire dal 
primo luglio prossimo, in ar 
monia a quanto già deciso dai 
comuni facenti parte de! con
sorzio. Da quella data, quindi. 
il nuovo organismo sanitario 
decentrato sarà in grado di 
operare concretamente come 
unico organo decisionale in 
materia di sanità e assistenza. 

A Siena le nuove unità con
sortili sanitarie stanno muo
vendo importanti na-si in tut
ta la provincia. Infatti men
t re a San (Jimignano si -vol
geva un convegno sul distret
to della Valdesia. a Cliianeia 
no si teneva l'insediamento 
dei consorzio socio sanitario 
della Val di Chiana sud. Di 
questo consorzio fanno parte 
i comuni di Cètntiu. Ch anela
no. Chiusi. Montepulc uno. 
Pien/a. San Cas.--.mo Bagni e 
Saneano ;ns:e:ne alla a:nm: 
nistrazione provin.iaio d: 
Siena 

Durante :"a««embleu -.r.o 

Iniziative 
a Livorno 

per la campagna 
elettorale 

LIVORNO — Sabato pro-
Simo a L.vorr.o. alle ore 
21. s: riunisce l'attivo prò 
vinciate do: la voratori co 
rnun:-:: sul teina •< L'ini.-
tà de: lavoratori per .-al 
vare il pue-e con l'.nte-a 
delle forze p o i : iene ce 
moeratiche >. A 1 1 ' attivo. 
che ,-: terra ne. levali del 
circolo Are: I.*» Ho-a. par 
I m p e r a il ccmp.i.i'i.i Ci.u 
lio Quercr. . . respon«»ab.le 
della -ezicr.e lavoro della 
segreteria del comitato re-
g-.orut.e e membro de. C C 

L'attivo -ara pre-.edu-o 
d.t un s e m u a n o d. -tud. 
a! quale hanno piriec.pa 
to M fc.iiptiijii: tra d. ri
pentì di fabbrica, d: / . -vi . 
sin da e. «ut temi < le i>r.> 
po.-:e d: p-.ano p'.ur.eiir.u 
!e della z.unta reg:r-:.t e • 
cor. relatore Silvano Ar. 
dnar.t della segreter.a de 
comitato rezi-ial*- e .. :'. 
prosetto d. r::ir.«>vamer.ro 
delia società >- re.atore Fa 
b.o Lorenzor. della com
missione progetto dèlia D. 
rezione. 

• • » 

SIENA — Sabato 21 :vu* 
p ò alle 9 ne; locai; dciU 
CASA del popolo d: M.".n 
teron; D'Arbia e cftivoca-
to un attivo provinciale 
del part i to per discutere 
sui'.a situazione or.! t.ca ed 
economica e .-ulie preposte 
de: comunisti per u-.-.re 
dalla crisi. 

I*a discussi.-ie sarà :n 
trodolta d a l ccrr-pi-mo 
Fernando Di CV.ulio del'a 
D.rez.oiie nazionale del 
Parti to. 

stati eletti i nuovi organismi 
dirigenti sulla ba.-e di un ac
cordo politico p r o g r a m m a l o 
intercorso tra tutte le forze 
pohticii" democratiche della 
zona. Presidente è stato eletto 
Renato deila Ileana, del PCI. 
Nel direttivo -.ono stati eletti 
invece Candido Berti. Corne
lio Mangiavacchi e Aldo Bo 
nari (PCI». Dino Mazzetti e 
(Mancarlo Francese-nini (PSI). 
Giorgio Bologni (PSDI). En
zo C.Kitini (PRI). Roberto Bet 
ti (PDt 'P) . Carlo Camoiani e 
(JugLelmo Marcocci (DC). 

«(ìi. scopi del consorzio — è 
stato detto durante la rela
zione - sono quelli di assi
curare la gestione coordinata 
e unificata di tutti i .servizi e 
le attività sanitarie e di assi
stenza sociale presenti nella 
zona attinenti ai molteplici a-
s[x>tti della prevenzione, del
la diagnosi e della cura e del
la riabilitazione attraverso 
programmi annuali e polien
nali intesi ad assicurare lo 
stato di benessere fisico-psi
chico e sociale dei cittadini 
dei 7 comuni consorziati. Il 
fon-orzio :v.'l de -idere e iK»r 
"ar.* avariti la .-ai at'ività nei 
necessario eoliegamento ceti ie 
indicazioni programmatiche e 
normative della Regione To-
s ana. promuoverà la partee: 

Martedì prossimo incontro tra le parti 

Riprendono le trattative 
per la Cantoni di Lucca 
Questa sera alle ore 21 manifestazione al teatro Moderno con la partecipazione di forze 
politiche e sindacali - Vertenza legata allo sviluppo economico e produttivo della città 

I T̂  

Salvare le mura di Monteriggioni 

p a / o;i> dellt fV>-• or/.e sociali 
'< &.••']'. operatori sanitari alla 
I definizione de! programma. al 
j ìa gestione dei servizi e al 
! controllo socio-sanitario. 

SIENA — La storica cinta muraria del ca
stello di Monteriggioni sta correndo seri pe 
ricoli tanto che, anche in conseguenza del
le recenti e prolungate piogge, in più punti 
si sta sgretolando con inìzio di crolli. Della 
cosa abbiamo già parlato ricordando come 
da un esame degli organi tecnici del Co 
mime s a risultato chiaro che se verranno a 
mancare immediate misure di consolidamen 
to la conservazione della cinta muraria po
trebbe essere irrimediabilmente compro
messa. 

I.a que-t'one è stata oggetto di una ir.ter 
rotazione (le! compagno «m. Ciucci al min: 
stro dei beni cultura!: mi. Ped.n. che ha n-
sposto sottclineando come il problema sia 

tempo all'esame della soprintende,i/a 
m tu ambientali ed architettonici di 
che, -; a.-S'Ciira. provvederli quanto 
alla sua soluzione. Questo, naturai 
proscL'ue •! ministro, tenendo conio 

già da 
per 1 

Siena. 
prima 
mente . 

sia del pt i 
di. -ìa dei! 

-o::a!e di«p 
urgenze di 

'-zi.,ne ,-ia de: li... 
altri analoghi imer 

venti di salvaguardia e d; tutela. Per affron
tare la questione, comunque la soprinten
denza ila imitato il -indaco di Monteriggio
ni a prendere contatto per del mire i con 
cetti fondamentali dell ' intendilo. 

Il compagno Ciacci nella .-uà interroga
zione aveva infatti chiesto quali provvedi 
menti fossero stati pre-i o si intendessero 
adottare per rendere po-sibile la realizza
zione del progetto di re-tauro già redatto 
dal comune d: Monteriggioni. 

Ciacci ricordava anche che la cerchia mu
raria rappre-enta uno dei più rari esempi 
di città militare midioevale. quasi integral
mente conservato ed un punto di riferimen
to straordinario per ricostruire l'immagine 
socio politica di una parte importante del ter 
ritorto scm -e nel periodo che va dai primi 
del XIII -.-colo alla caduta della repubblica 
di Siena: un bene ine.-timabile di valore na
zionale. 

NKLI.X FOTO: la cinta muraria de! castel 
lo niee!:;;t vaie di Monteriggioni. 

Come si sta affrontando il problema 

Ancora difficile a Rosignano 
l'approvvigionamento idrico 

La distribuzione non è omogenea a causa della conformazione del territorio - Sarà po
tenziato l'acquedotto civico - Uno studio per fare un censimento delle falde acquifere 

KOSIGNANO — L'approvvi
gionamento idrico e uno dei 
problemi del giorno. I Comu
ni sono quindi impegnati nel-
!H ricerca di nuove fonti di 
prelievo per soddisfare le esi
genze- della popolazione, inol
t re la progressiva urbanizza
zione di vaste zone pone pro
blemi non indifferenti. Lungo 
i! litora'e ne: mesi di punta 
!a situazione si sta facendo 
insostenibile. Da qui la ne
cessità di una programmazio
ne nel settore turistico 

A Rostgnano nel 1932 si re
gistrava una distribuzione del 
l'acqua potabile di 2 r-00 me 
tri cubi al giorno, oggi ne 
vengono erogati 8 000 ne! pe
riodo invernale e 10 030 in 
quello estivo 

Attualmente le diff.coita 
nella distribuzione più che da 
una mancanza di acqua deri
vano dalla non omogenea ero 
nazione a causa della confor
mazione del territorio ne! 
qua'»- i 270 km ci: tubazione 
dall'» zone deli i oianura si 
snodano tino a raggiunger.-- lo 
frazioni collinari S~ a q lesto 
cia'o a^j;ur!2:-a!r.o -.; tipo di 
amnliam-.-n'o della rete :dn-
i i avvenuto in diversi perio
di dono III costru'lor.e drll ' 
acquedotto avvenuta nel !9Hr>. 
le d:ff:coitT si moltiplicarlo 

Secondo gli ultimi dati resi 
noti :! 31 dicembre scorso 
da'.l'uff:c:o statistico del ro 
mu-.e li disponibilità media 
prc cap"e ri^ll'acr-u > p-->:ab'.lt* 
•'• '!: ^42 1:::': .il j iomo che 
sale .ìi 487 r.r'Ac tra.'icni 1: 
*~-"inee. n:fii , rf ner quelle 
col::-.-,-;i -rende a. 202 litri. 
X"l i^-T.odn os'i'.'o 'a d:-no 
iv.b'lra m-'di.! rn ir giungo : !!)•> 
":"r.- v-7 nel lito-ale. I8-I libi
le icll.r.e 

l.'e*i:r:":.-*r.tz:np.o comuna
le .-. è _'*à i><v;*-i il arohlciTM 
de" : > i t o t - : c » - . o dfH'acaue-
«info r .vun E' s'^To fa'to 
uno .-f."dio accurato, con r.-
j o r r r-c:e:it;ficn per censir** 
tutte le fa'de acquifere della 
n.ar.ura eri avere così ur.a 
inaipa generale -n b."»se «111 
qua "e nred.sporre un p-.ar.o 
r»z.o:-.a •- di d:-;tr:biz"one Ciò 
-*•". è reso ir1'i'.s-ier.sab:le a i -
che iì-"r .mr*ar:ire disno^iz.io-
"i. i v r il porr.o^sgo de'l'ac-
Q'.u d ì : on'7.1 m qu.-int'.'a da 
sr*'>"'ort-'"'> :'. n^elv-.-o per non 
d mn-v.T art' !e falde nrro-
>t:»- l t ; 

S- po'-.e qi.n.1- con forza la 
-.-.rerrimrnazione de lo sfru'-
'.•T.:r.:o che può avvenire so 
lo .i"tr.i•.-, r.-.i un incontro tra 
1 Ki:ni;'ii>tr*.'.:.>r.e rorr.u.-.ale e 
taf.: gi: e:::. in:e.-e.-.-.if. «Ila 
ut:...'?.«z.lo.'ie ..ielle r:sors** :dr:-
cl-.e. po.c'ìé e s'esse i"on ven
gono >olo sfrutt.t 'e p?r l'ero 
gaz o r - dell'acqua potabi.e 
m.t uì.'uz/utc :n «ìgricolìura e 
per Svop: :ndustr;a... LA pre-
sc-. 'a -i: u r » zr inde ir.dustr.i 
come la i-W.v-iv. che è -.1 
rr.3 2-r.ore u te - :e di tali ri
sorse. pone problemi non in
differenti eh*» noss->r.o essere 
r:soln eo i inron'ri tra il Co
mune e .a sr,-.etr«. da: qu.-'i 
emerga li voontà di rec-
p~r>~ì e ' V ' V i cV abor'izio-e 

I.'-ico:;e1o"to ri vi co sarn co-
muni i ; 3 oorer.*:ato avendo :n-
d:v:du»'o n<—\-» .ocalità Belve-
^«re r<-=-ib"!f-» di «-frittamen 
to cm l'^p.Ttura d. nuovi poz-
.': a ;-r."ve sradnzfl 

Giovanni Nannini 

A Grosseto 
tragica fine 

di un anziano 
ciclista 

GROSSKTO — Incidente mor
tale nei centro di (ìros.-eto: 
un anziano ciclista mentre 
transitava da via (Jramsci è 
caduto ed è rimasto investi 
to da un camion. I! tragico 
incidente è avvenuto nella 
mattinala verso !e 9.3(1 e ne è 
rimasti) Vittima il pcn-ionato 
(ìalliano Caporali, d: 8S an 
n:. o-pite dt-".i co.1, albe; ilo 
comunale dell'iloti-! Par oli. 

Il Caporali — .stando a; r: 
!v\ amenti effettuati dai \i<_'il; 
lirban: — si tro\,-,\;i •_;-, sel'ia 
alla bicicli :ta i peive.r:v\a 
via (ìram-ci. la strada ciie 
immette diri ttamente ne! cui 
irò .-torico tifila città, qu.uido 
giunto sotto l'arco delle ma 
ra metileee. per c.iii^e ancori! 
impreeisate. è stato visto pn 
ma sbandare e poi finire a! 
suolo. 

Nel frattempi sotto l'arco 
tran>.tava un pesante camior. 
targato Como 247330 intes--; 
to alla ditta Aut Saana di Pie
tro Còse ieri che lo ha ìnv"-
tlailo stes>..i conducente ì'au 
tomezzo e da alcun; t . ì t .din: 
i! Capor^l. \cni \a :ras,>>rta-
to. ton una autoambulanza, al 
i"ospt-t:a!e tio\e giurgi-va -ta 
davere. 

I-a bic.cletta e il t arn.oi 
sono stati «equestrr.ìi. 

Sciopero 
alla mensa 

universitaria 
di Pisa 

PISA — Sciopero di un'ora. 
all'inizio tli ogni turno di di
stribuzione dei pasti, 'eri al
la mensa universitaria di Pi
sa in segno di protesta con 
tro il consiglio dell'Opera ciie 
- - ti.ee.no -- iia assunto un 
atteggiamento dilatorio allo 
SCOIMI di non discutere i prò 
blein: del regolarne nio de: -• r 
\ : / ; e dcll'inciuaflramento del 
per-o::a!e. lui situazione è 
re-ia ancora più tesa dal fat
to i-ri.- IVIffant-ata IHH". ;• 
mensa universitaria, alla pro
va de: fatti, è risultala inci 
pace a funzionare per met-
\"i di errata ;>rogett.!/:o!u-. 

« Lo stato di agitazione — 
comunica il con-iglio riti di' 
legati dell'opera - proseciii 
ra. in mancanza dilla di>;>*. 
n-bilità da parte deli'amm -
n.>ìraz:one. nei g.orn: seguen 
ti con forme di lotta <i^ -ta 
bi'ir-;: vo!ta per \oita ' . 

I! i-..ns:gl:o ;ii amm:ni->t:.» • 
zione dell'Opera aveva fa'to 
•-apere d. essere impegnato a 
convocare la riunione nt-nV-
sta dai lavoratori entro il \~> 
giugno, dxliiarando in un <•» 
mun:cato •« la piena di-poni-
b:l:tà ad una trattai.\ a gle 
baie su: nroblem: rormativ. 
di regolamento e d: inqua
dramento de! personale non. 
che su quelli di natura stre: 
tamente economica ». 

I-o scioperi ha provocato un 
certo d.-a2:o tra gli stu
denti. 

A Pistoia 
la conferenza 

comunale 
di organizzazione 
PISTOIA -- Si sono riuniti 

i! comitato federale e la com
missione federale di controllo 
delia federazione comunista. 
(ìli organismi hanno discusso 
ampiamente, dopo la relazio 
ne del compagno Gianfranco 
Venturi, i problemi inerenti 
l'assetto de! partito nel co 
tutine ti: Pistoia. 

A conclusione della riunio 
ne è stata convocata per il 27 
e 2H maggai 1IJ77 hi corife 
r eli za comunale di organizza
zione. Kssa sarà preceduta 
da attivi in tutt-- le 43 sezio-
n del comune. n**j quali oltre 
alla eiezione dei d'-Iegat; <: 
costituiranno i comitati c:r-
co-cr:z :onah de! partito quali 
momenti d: <«-ordinamento de! 
lavoro del'e -.-zoni a liv^l'o 
ti--!le Ufi CTCOSCTÌZ on de! co
muni . 

Il comitato federale e !a 
comm s-ione federale di etn-
tro'lo hanio inoltri- dlM^u-so 
ed approvato alia unanimità 
la coni no s zione fi<'!!e commi-» 
s.oni di lavoro della federa 
z.one. iomip.ir.do inoltre ; 
toninag:;: Romano Paci. S-r-
g.o Mii-hv'ac-i e M.ivano P,o 
nacch: v ca- resp-m-ab:!. del
le r . -p-r .ve C'imnii.».»:iir:: cul
tura e .nformazonc agrar.a. 
cet. mvd: f programmazione 
ttoromica 

fnf gli orgar,:».;n. 'ninno 

I . 
e-mvocatt) p-.-r .'. 3 t 4 giugno 
a ri:ri.one del consiglio pro

vinciale 

i Necessari lavori d'ampliamento Indetto dai sindacati 

PER L'AEROPORTO \ GIOVEDÌ' SCIOPERO 
DELEGAZIONE A LIVORNO 

PISANA A ROMA PER GLI SFRATTI 
PISA — Una delezaz.or.e formata da am
mansi ra: cri del Com'Jiie e della Provincia 
d. Pisa, ÓA rappresentanti del consorzio 
aerostazione, dall'assessore regionale ai la
vo- pubblici R a u p . e stata ricevuta dal!" 
onorevole Lucio Liberimi presidente della 
comrr..ss-.one Trasporti della Camera dei de 
putati. Scopo della delegazione: fare pres 
aloni presso il ministero perché, sia accele 
rato l'inizio dei lavori di ampliamento deli' 
avioàtazione G. Galilei di Pisa. 

I! progetto, la cui a t tuar .Oìe e stata già 
appaltata ad u>ia società di costruzioni ro
mana. prevede la edifica zione d. una ca-er
ma d: vigili de: fuoco. l 'allargamento de. 
piazza.: d: sosta de.le aereemob:.:. una nuo
va aereostazione merci adeguata al cont.nuo 
aumento di traff.co merci registrato negl: 
ultimi anni, l.« nstrattu.-az.one della rete 
viaria catenta che dovrà es«ere integrata al 
raccordo ferroviario Firoize-aereopor.o. 

Dopo r .ncc i i ro con ì! presidente della 
comm.ss.one Trasporti della Camera de. de 
putat.. in una r.un.one tecn.ca ha deciso di 
u'.l.z.'-tre imir.cd.atamente i fond. che i m o 
d;sp*-o:b;li al momento at tuale. 

LIVORNO — Il Consiglio d: zona Livorno-
Colle Saive-t: della CGIL. CISL. UIL ru» 
deciso, d. .r.dire uno .-c-.opero generale d 
15 m.nut.. dalle 10 alle lO.l.i. il 25 m.tgzic 
per e.-pr.mere l«i p:u ferm.i protesta de. 
lavoratori d: fronte a!!'..ioon:ro!'.a:o dilagare 
deg.: sfraui. 

in un volantino d:-*r:bu:to in -utte le fab 
br.cne della zona .-». legge: « Continua .* L: 
voroo lo stillicidio degl; sfratti. Negli ultimi 
due rr.es. 15 famiglie «fino .-tate cacciate dai 
la casa dove ab.lavano. Il problema pur. 
essere risolto -,o'.o con la programnia/im» 
deì l . .live-:.molti in edilizia e e ro a legge 
-uli'eqjo cancne. Obiettivo immediato del 
.azione ciie il cons.g'.io di zona -.ta portando 
avant . a Livorno ms.eme al Sun.a e le Acì: 
è quello d: reperire allo2g. -.fitti per asse 
gnarl: alle fam.gl.e -.frattale, a equo canone 

Occorre reperire :n temp. bre.:s-»im; a.iog^i 
inutùiz/au del p,\tnmon.o pubblico. L'impe 
j n o dei. 'amm.nistrazicne comunale ha con 
.-en:.to j . a d: ottenere : p.im. risulta", "..i 
questa direzione. Per ques ' : ohiet-.v; e ne 
cessana la mob.l.taz.one e la lotta de. .avo 
ra ion delia nostra zona ». 

LUCCA — Martedì prossimo 
r.prendono, dopo un mese e 
mezzo di interruzione, ie trat
tative del gruppo Cantoni. 
anche grazie tìiiH mediazione 
del preietto; stasera intanto 
s; incontrano in un pubblico 
conlronto. alle ore 21 ni tea
tro Moderno, sindacati, con 
sigilo di fabbrica e partiti de 
niocnuic: per valutare i ri-
tlessi deila vertenza sull'in
tero tessuto economico provin
ciale. S: entra dunque in una 
fa.ie nuova, dopo ire mes: di 
•otta e oltre 50 ore d; sciope
ro: una iase — è questo il 
senso dell'attesa che c'è :n 
fabbrica per l'incontro — che 
potrebbe essere decisiva se 
l'azienda non si trincererà an
cora dietro ia non volontà di 
entrare nel merito delle n-
chie-ste dei lavoratori. 

In vista delle «.cadenze di 
martedì prossimo cresce an
che l'impegno degli enti lo
cali; una delegazione com
posta dal pres.dente della 
provincia, dal sindaco di Luc
ia e da quello d: Cupannori 
chiederà infatti un incontro 
con i dirigenti della Cantoni 
per sottolineare l'interesse 
con cu; si guarda a questa 
lotta e mamtesiare l'impossi 
bilità per l'economia lucchese 
d: .sopportare piani di ridi
mensionamento e peggiora
mento deile condizioni d: la
voro nei .-.uo maggior comples
si produttivo. 

La manifestazione d: que
sta sera, a cu; prenderanno 
parte i .«egreiuri provinciali 
dei partii: polii.e:, e il mo
mento culminante di una se
ne di discussioni e d: incon
tri promossi dalla Fulta e dal 
C.d.F. che si sono svolti pres
so la provincia. Da.la labbri-
ctt alla città; la portat.i del
la piattaforma Cantoni nella 
economia lueche»«e: è questo 
il -.enso del.'incontro cne 
giunge dopo anni di impegno 
del siiid-ieato. d; lotte, ci. ac
eti rdi parz.cil:. r s. co.loca nel
la consapevolezza nuova che 
le forze poi::.che mc.-.:r.ino 
(ir . e g - i u i e -.tri ino 

l'oli 
n i.e V 
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: problem. delia tabbnt-a e ie 
«•celie d.i operare su! territo
rio. Sarà per i partiti un ul
teriore .-.limolo a percorrere 
la via dell'unita sulle cose 
concrete, ad attrezzarsi per 
(lucila gestione democratica 
dell'economia che ormai e 
matura ne.la coscienza della 
casse operaia delia Canton: 
ch^ ha fatto tesoro delle e 
s.-ienenze passale di divisio
ne e d: sconfitte. 

In fabbrica il ci ma è quel
lo d; consapevolezza e di lor 
za che in tremila le donne 
delia Cantoni portarono pel
le vie d: Lucca in occasione 
dello .-coperò del 6 maggio 
quando. :ns.enie ai lavoratori 
delle -altre fabbriche ;n lotta. 
dettero vita alla più grossa 
manifestazione degl. ultimi 
onni: continua intanto da 
parte degli operai l'approfon

dimento de; punti centrali dei-
la piattaforma, sfruttando ie 
ore di sciopero per sviluppa
re la discussione ai assem
blee general: e d; reparto. Su
scita perplessità lo spostar-.! 
dei gruppo verso attività com
merciali con la prevista aper
tura di olio grossi punti di 
vendita di articoli di arreda
mento. mobii. ed au r . ogget
ti delia serie «Fa; da te •> ».'. 
primo dovrebbe essere aperto 
tra breve a Prato». 

Questo orientamento verso 
investimenti di m.nimo ri
schio e ver.-o l'acquisto di prò 
dotti soprattutto da l l ' es tco pò 
*.r*?bbc- costituire intatt: un ul
teriore elemento ci. ndimen-
-iionamenio de.le attività tra
dizionali. 

Nello st-ab.l.mento d. Lucca. 
per e.«emp:o mancano oltre 
200 o-~eap.il:. mentre le nuo
ve lavoraz:on: non vanno H-
vunt. tome previ.-ti» nasi: ac
corò. tìe.o .-.orso .nino e g.. 
•.r»v•-*.-,t.me.ni. :n macchinano 
sono .-:a:. compia:: solo nel-

'..-p-irm are per.-o 
n que-ta direz.or.c 

uto de.'u/.enda a 
un centro ti. r.cer 
t per allentare la 

i-ìl.-t •••entra.e 
scozze.-e e mefere a frutto le 
tap-ac.ta d. una manodopera 
che ha aceumuiato un note-
vo'o b.i-.'.a_'i.o ed t-.-per --nz.» 

K" un p.ir.to. que>.t<>. molto 
d..-cus.-.> tra gli operai che 
v-';;or.o n mia struttura ap 
pò.-ita f ne .--ud. m.i<*h:r..*no 
»• t..a<; ai re.az.oiie . i la do
manda del mercato .a garan
zia t he .'<iz:e::drf .mende muo 
ver.-i .-.u'.la .-.l-ada z.a .mboc 
c i ta dalle- concorrer.:, trance 
.-; e da ENI e Mor.-.ed.-on per 
quanto r.zuarda le i.bre s.n*e-
t.cne. A questo s. aggiunge 
.'abbandono d. molti filati ..".-
riu.--:r:a.: d. cotone <ehe t« 
perdere .1 meridie- d. molle 
p.ccole fabbr:che> e ur.a poli-
t . ta d. prez7. eieva:..-«,.m: che 
-- come è ••rr.er.-o .n un .n-
con'ro co:-, vend.tor. — r:-
.-cn.rt ri. f.'.r p*-.dere 
co. rer.z.i..ta T u f o 
mentre .e oor.d.z.on. 
za ne- del ^rupp<^ perm- :tereb 
'ry»ro un :mpez::o no*«»vo e per 
nve.-.:.men:.- nei '75 l'ut.le 

iu d. un m...ardo e nel '76 s. 
e add.r.::ura tr p.:c-ito. :ar.:o 
•. he per ecco.-,-o d. i.qu.d.ta ia 
Canteir.. n« acquetato U:ia 
jros.-a quan*.*à d. buoni dei 
tesoro 

Ma ur.o de; temi che s'a p.u 
a cucr<- a; lavoratori ,*ss:e 
n.e a.ie eor.d.z.on; .g.en.cne 
in una fabV.ia che e de^.i 
.n.zi dei '900. è que.-.:o della 
qjal.ta del lavoro essi ch.e 
dono r.compos./.one e em 
p..amento del.»* mans.on.. 
m<igg.ore autonom « e .nfor-
maz.o-iie sul pr̂ ce.-.-.o- produt 
l:vo 

L'attua.•» s-re.«.-ante r.petit.-
v.ta e orm-i .n netta oontrad 
d.z.one con :. ..velo d. maiu 
r.tà che anch? la *.or.d.z..o:.e 
della vertenza dimostra e con 
la capac.là de. lavoratori d. 
misurarsi .-u: temi p;u gene 
ral. devo s.v.uppo etonom.io 
e soc.flle 

Renzo Sabbatini 

Negati i locali per un dibattito sul sindacato di PS 

Grave attacco della Solmine 
Oggi sciopero dei lavoratori 

Il consiglio di fabbrica sollecita una presa di posizione di tutte le 
forze politiche e sindacali - Pretestuose le motivazioni della società 

La TO.RE.MAR. 

discute del 

potenziamento 

dei servizi 

LIVORNO — I! consiglio 
d: amministrazione d e l l a 
TO.RE.MAR lia discusso il 
potenziamento dei servizi di 
collegamento con •'arcipelago 
toscano che dovrebbe avveni
re con il rinnovo e lo svi
luppo della flotta come da 
lungo tempo r.vendicato dal 
movimento v.ndaeale e dalla 
F:.-t. 

Un fatto importante al ri
guardo è l'autorizzazione ope
rativa concessa dal ministero 
della Manna mercantile pel
le nuove co.itruzuni. 

La -egreicna regionale del
la F.-.t. mentre condivide la 
po«.:/:one ntii.it :v.i espres-a 
dalla regione To.-cana. ha in 
vitato il ministero della Ma
rina mercantile ad niterven. 
re per l'accelerazione delle co 
struzicni navali previ-te. 

GROSSETO — Un grave aito 
della società Solmine. una 
delle aziende operanti al Ca 
.««one, e stato denuncialo ci-il 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento. alla FULC provili 
fiale e alla federazione sm 
dacale. Il 16 scorso il consi
glio di fabbrica aveva chic 
sto di poter tenere per ogg: 
nella sala delle assemblee un 
incontro fra i consigli di fab
brica del Casone, le sezioni 
sindacali aziendali e i consi
gli di fabbrica delle miniere. 
il comitato tli coordinamento 
della zona nord ed il comi
tato di coordinamento del sin
dacato di polizia. Ma la Sol-
mine ha risposto con un sec
co no. 

L'incontro scaturisce dalia 
necessità di sostenere concre
tamente la lotta che i lavo
ratori della pubblica sicurez
za stanno portando avanti an 
t he nella no.st.ra provincia per 
la costituzione del loro sin 
fiatato aderente alla federa
zione unitaria, nonché per di 
.-iUtere e intraprendere inizia
tive sul problema dell'ordine 
pubblico alla luce anche de^h 
ultimi trame: avvenimenti che 
mirano a sovvertire !e isti
tuzioni democratiche del pie 
se e ;>er tare il punto .-«alla 
riforma dell'i PS e la sua 
.«•m.l.tar.z/a/ione. 

Tali iniziative, dicono an
cora gì. operai, non hanno 
mai trovato in altre occasioni 
impedimenti pretestuosi come 
invece si sono avuti a s.-ar 
lino, tla! momento che la Sol 

mine ha rifiutato d: concedere 
la sala delle assemblee por 
landò a gai.-.t.ticazione una 
presunta nagibilità della stes
sa. E questo non è vero lu 
quanto in tale sala si svolgo
no regolarmente assemblee di 
lavoratori ed il era! aziendale 
vi organizza vendite di vano 
genere a cui partecipano mol
ti dipendenti e tamiìfari. V'e
ro è invece che lo Stilili.ne 
vuole evitare un m.-ontro tra 
: suo: lavoratori e quelli della 
polizia ed e per questo che 
i! consiglio di fabbrica dentili 
eia con iermezzJi la po-.iz.ione . 
assunta dalla direzione. Co 
munque. tale incontro se non 
potrà essere latto a Scarlino 
è ferma intenzione dei lavo 
latori tenerlo comunque ri
volgendo a proposito richie
sta al comune di Follonica. 
Il consiglio cii fabbrica della 
Solmine sollecita su tale po
sizione padronale un pronuu 
('lamento di tutte le forze IMI 
litiche e sindacali. 

Per rispondere alla Solini 
ne e aiterpretando il prolondo 
dissenso dei lavoratori per u 
le restrizione, per protesta 
o.u>i dalle 10.H0 alle 11 si 
terranno fermate simboliche 
«lei lavoratori ne; vari repar
ti di lavoro dello stabilinien 
to nel (or.-.o delle quali hver 
verranno t deleiznt: di r^nar 
to per sticmatiz'.are l'altee 
gameti to ann sindacale del.a 
società. 

p. Z. 

Al lavoro un'equipe di scienziati e tecnici 

PROGETTO PER RISANARE 
LA LAGUNA DI OR BETEL LO 
Sarà così possibile arricchire la specie faunistica dei pe
sci - Indicazioni scaturite dopo una ricerca durata 18 mesi 

ORBETELLO — d i serbatoio 
di ricchezze ambientili , fau
nistiche e di riproduzione del
la specie: cosi e stata «lati
nità ìa laguna di Orbetelio 
da autorevoli .scienziati che 
per colo dell'amili.nistiazio.ie 
comunale hanno condotto uno 
studio rigoroso e unico nel 
•suo genere. U:i progetto di 
risanamento, valorizzazione e 
utilizzazione della la-zuna. che 
e st;uo espasto in occasione 
del secondo convegno temi 
tosi nei giorni scorsi mi l'i 
cali del cinema Atlantico. 

I suoi risultati, le indica 
zioni scaturite dopo 18 mesi 
tii indio e collaborazione ••'•• 
scienziati d; /•KIÌOJI.I dfll'uoi-
versita di Modena, ria bul
loni. idrobi*.lori. i'.tioloL'i. 'ili-
ime; e fi-i. i dell 'uni.ersùà d; 
Tr.e..te e d. Brescia e l'ani-
mini.-'rfi.'iiiiie di Orbe-'.e Ilo. 
,-)ongono :n risalgo quan'o v .1 
lido sia un ta e metodo fi: 
lavoro ai fini degli interessi 
enologie: e produttivi de.la 
co'.letnv.-à Infat*:. : 'JROO *•' 
t a r i -al- è !.i dimensio:.-- d: 
qu-Tt.i •• belle//,» -.1 ìi,*'u:.«>-. 
che circondano a ponen'e e 
a levante Orbeiello. unendosi 
al fiume AlocL-na «• ..! mare 
pra-p.flente > .o;-i.::a dei.'A-" 
gemano, sono anche ionie di 
iavoro e d: .-"•':.UUIKI. Ogni M'I 
no. gradualm-iit ' . i.* proda 
/ione d: pesce e ardala .«.vi 
.uppando-i rasgiunger.do : 3 
mila qumta'i ne! 197*ì Una 
attività, quella d*»lli pe-.-cu. 
zesiita da una <-i>operativa di 
ben 60 pe-cate.r: che h.« avuto 
un giro finanziano di c m a 
1 nulurdf) 

Se questi .-«l'io _'i: a«p*-:*i 
e-onomi'i che tl'-vo.:,-! e-.-e-r:* 
s.iiv.i.'iiarda"i. an.ora più :ÌÌ 
teres.-ante dsv»-n"a la .'nno 
scenza speeifu» di questo la 
eo naturale Intanto, rome* e* 
stato sotto.meato dai proiv.-
sor. Coznetti De Anceus. 
Bramosi!, e- Oiive*:i. ci*; n^.v 
no tenuto relazioni, un da 'o 
.-..-ulta .:>-. f «-.ubile la l.i.' ì.ia 
d: Orly*:ell-i e* d; :ir..i ìrxon 
.-uc-'a ricchezza dal punlo ri; 
vista fauni-tiro e floristico. 
ben .ViO sp-'-cie eì. pe.--e ii 
vivoiio drt'o cl>- l'ambiente 
u.iuf. ed fs*re-man.ente v i n o 
ne garar.tisre li vita Tra I» 
var.e specie r ' i t h e particolar
mente presenti «wo le- spi 
gole, i muggini le »r.irui!>. 
le orate e i cefali Dal.'ana 
l.si < nimico fisica e dai pre
lievi effettuai; si riscontra 
:iii- tond.zione delle acque. 
.-.a dole; che -wilate, :n o".-
timo stato Non si registrino 
ciò-1 quei preordinanti sin 'o 
m: d inquinamento pres-mt: in 
altre lagune, fiumi ed. acque 
del paese E questo e do 
vuto all'impegno del Comune 
che ha instai.a-o vaiid. f,tru 
menti di d.sinqui lamento, ro 
me Ad esempio il depuratele 
per i rifiuti solidi urbani in-

! fatti i vari scienza?! nell'una 
I lizzare det«a-»liai.unente 11 si-
| stenia della lauuna ne hit uno 
! rilevato differenze umbicp.t.iii 
'. e geografiche, anche sulla ba-
. t.e di vari leiiomen: natuiit i 
| tome le correnti marine e :! 
i gratin d. Ossigena/ione e .-o 
| vrasalmiia. Aspetti ed e!»-
' menti che non ne hanno ...v 
; sohitamente pero intacca-o !;« 
1 -,ua integrità. 

E proprio partendo da qui 
; che ocor re mettere in ' " o 
• misure ;itte a prevenire tic 
; gradazione e disjrena.'ioue, 
1 rilanciando invece in pie :o 
! t t r t e le i)oter.zaI;tà m.-it»* in 
! qu.-.ito -.pl'-tidido « tulio «t*-il.i 
j natura •>. S.ira tii < ìri .t 1 m: 
i liartio la sp**.-,'i ;ie-r compi'-re 
; opere pai.blu ti;* «1: bon.l: a 
: qu.tle una mcdern.i e orga u/. 
; /.ita rete fognan'e •» impianti 
j d; depurazione capaci ti: .-<> 
• --.tenere la pre.-vone «i,,; i l i 
• all'.iito llu.sso T.iMstìto «-.-ti.-.'. 
i agli s tanchi industriali d^l 
' complesso i hiini'o uìj.c.ito a 
1 Orbetelio S'alo, /iroprio a".e 
| . s i ì . t l le f i e . l u l . i .". in.i e L I . « t e , i 
• ref.ui aiiricoi: porùriv; d.il.e 
; pogge. 
) Indubbiamente (on que.te 
• note, i he r.r'efon.-i vinu.a 
. riamente e solfi m p.ir'e ' ; fo 
: (io the e stato detto, -i e 
. voluto dare l'immagine di io 
[ ine ad Orli-'elio fort< «.a 
; l'impe^ne» p'-r la r r e l a d: un 

patrimonio «oìle-'ivo Re-.:.i 
! da aseiun.'f-re a proposito. 
: che proprio nelìa laguna di 
• Orbetelio e- in .-volgimento •- on 
, .succe.-i-o un esperimento d. 

COMUNE DI BUCINE 
L'Anim.n.s'.r.izionv Ceni. 

:»ale d: Bu* in-.- .nci.r.i. q :an 
l'i pr.ma, una l.i .ta/ior.e pr; 
\at.i p-.*r l'appalto eie! pr: 
nio loitu eie. lavori fi. io-tru 
/l'ini- delia S. noia Media (i •: 
(',*',. I'U ,J*>. a: sen.-i delia .tu 
gè ."».H l'j">. n 412 <• . - : : • r. 
gior.al'' .17 lf<7»".. n :cj. p r 
!':mr>irì-» a !ia«-:- d"a»:a <i. 
i. icfurrnm 

La l:t it.izi «ne =.*r.t tenuta 
i l l»a-.e all'art 1 lettera < • 
•fella 'egge 2 2 HC<. n. 11. 
IH*." rtìi/jn di otferte segr.-

le da e'infr.inlarsi con !a 
media finale, a. sensi del 
i art. 3 delia ste-s,i le^ge. 

fili interi-.ssati jussemo 
i ii.edere di e».«ere mv;:.t'i 
alia gara entro il termine 
di GIORNI VF.NTI dalla puh 
bli-az.rme d.ì prcs.*nie av 
V v » . 

I^Ì ri. h e-,ta di invito da 
parte degli irte rc«>«.iV n m 
v.ne ola l'Ammin.«trazione f'n 
m male 

IL SINDACO 
(Marcello Debolini) 

riproduzione ittica L'animi;:; 
s'ra.'.ione comunale, d'accoid" 
con la commissione muni.u 
pale atlibitii alla gestione de! 
settore peschiero. la in : va 
..d.la viene nuche dimostra-ft 
(ì.i..f .. vasche ... ha m-.vj a 
«Ii-pt'.-1/ione del CNIt ben 1! et 
tari di terr i 'ono a. f.ne di 
rendere itgcvo'e ».,!,. ne**rea 
s-ientiliC'i dai li»'nefic: efie*»; 
economici e oce'ipaz..on,i!i 

p. Z. 

Si riunisce 
uggì alle 9 
il comitato 

regionale PCI 
FIRENZE -- "I. s:gn.:.e..-o 
ed . conit ' iut . tiel u.ano 
piur.entiale d: .-.vilupp•< ;>:e-
.-.ent.ro dalla 2.unta : '_io 
n.i.e ed . C'ir.-uh Tn eie*, 
• •ini. «:.- ' : al d.!i.i* t lo I I IIT-
t > : . e . . . i ..(*.>•;.i i o . - i . i i i . i l » , 
sono zi. argoment. n. e^n-
t:o de.ia riun.one de. , 0 
:;•. - .1*0 :« _-.i 1 i . i . e •• rj.-.ia 
eoin.ui.-s oi.e :e.*.(i.,i.«« d. 
contro...-» t he .mzie-ra <»;g: 
al.e !» rx-r prose-fu.e n**i'a 
g.ornata d: domai... s.iba 
to. L» r:..ii.(tie .->; t-.-nA 
pre-so -a >c(W de..'i.-,* .lu
tei (Jr.im-c: p.az/a Madon
na de/ . : Aldob-andim 8. 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 
Il Ceo.-.orz.o -• Cooper To-

,«'ana .. S.r.i . con sede ;n Fi
renze - Corso T.nt ' .n . 8 -
.r.d:ce .«ti nome e per conto 
fKl.i C<x,p»i-.-it;-.a Ed.faatri-
<e •[ Cwp*-r Carm.;Tiiii.ìc-e ». 
.Sedo S-viale :n P.-a'o - V a 
dei Serra gì o. 21 - ur.a '..ci 
•az:one privata, con offer:e 
:r. d:;r..nuz:r«;e. H: sen.s: del 
.-«ri. 1 e .seguem; della l>eg 
-e .tT-'.ìTO. n. 504 -Gaz/ci.* 
Uff.c.ale 17 7 1970. n 179». 
LF.OGE 22 IO 197'.. n 865 -
ar ' .Vi r !0a. Finalità 

— Comune di Carni.snano 
lx>ca'.i'à .< SEANO -> <FI». 

Co-.:ruzic-ne d. n. 1 ed-.f.cio 
;>er compless.vi n. 8 alloijsn. 
Importo a ba-e da-»ta Lire 
77.880.001 

Entro venti »20> Riorni, da 
ogg:. .e Imprese intere-vsate 
potranno richiedere di esse 
re invitate «: seuisi dell'art. 
77 lettera ri» deila 1/egjre 
2 2 1073. n. 14. 

IJC iich.e.-.:e dovranno per
venire prc.-.-.o !a ftegreter.il 
d: que-to Ccnbo.z.o • Corso 
T.ntor:, 8 • J ' i r e n » . 

Firenze, lo 5-1977 

- - - » * > 
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